
I dodici principi di Manhattan Building Interdisciplinary Bridges to Health in a “Globalized World” del 

2004 che esortano i leader mondiali, la società civile e gli esperti globali di sanità pubblica a: 

 

1) Riconoscere il legame essenziale tra la salute di esseri umani, animali domestici e specie selvagge e la 

minaccia che le malattie pongono alle persone, la sicurezza alimentare ed economica, ed alla biodiversità 

necessaria al mantenimento di un ambiente sano ed un ecosistema ben funzionante di cui noi tutti 

abbiamo bisogno. 

 

2) Riconoscere che tutte le decisioni riguardanti l’uso della terra e dell’acqua presentano implicazioni 

rilevanti per la salute. Ogni qualvolta ignoriamo questa relazione si manifestano alterazioni dell’ecosistema 

e l’emergenza di nuove malattie. 

 

3) Includere lo studio della salute delle specie selvagge come una componente essenziale della prevenzione 

globale delle malattie, la loro sorveglianza ed il loro controllo. 

 

4) Riconoscere che i programmi di sanità pubblica possono contribuire in maniera rilevante alla 

conservazione delle varie specie. 

 

5) Promuovere approcci innovativi, olistici e proiettati nel futuro della prevenzione, sorveglianza, il 

monitoraggio ed il controllo delle malattie emergenti e riemergenti, che prendano in considerazione la 

complessa interconnessione tra le specie. 

 

6) Cercare opportunità per la piena integrazione tra una prospettiva di conservazione della biodiversità ed i 

bisogni umani quando si adottano misure per il controllo delle malattie infettive. 

 

7) Ridurre il commercio e regolare la conservazione e la caccia delle specie selvagge, non solo per 

proteggere tali specie, ma anche per ridurre il rischio di trasmissione delle malattie, anche tra le specie, e lo 

sviluppo di nuovi ospiti per i patogeni. 

 

8) Ridurre l’abbattimento programmato di specie selvagge libere per il controllo delle malattie solo a 

specifiche situazioni basate su un consenso scientifico, multidisciplinare ed internazionale, che tale 

popolazione rappresenta effettivamente una significativa minaccia alla sanità pubblica, la sicurezza 

alimentare, o alle altre specie selvatiche. 

 

9) Aumentare gli investimenti in infrastrutture sanitarie globali, sia umane sia animali, adeguate alla gravità 

delle minacce emergenti e riemergenti alla specie umana ed a quelle animali, rafforzando la sorveglianza 

sanitaria su animali ed uomini e migliorando il coordinamento tra agenzie governative e non governative, 

compagnie produttrici di vaccini e di farmaci, e tutti i possibili partner. 

 

10) Creare una collaborazione tra governi, popolazioni, settori pubblici, privati e non-profit per affrontare le 

sfide di salute globale e conservazione della biodiversità. 

 

11) Fornire risorse e supporto allo sviluppo di network globale di sorveglianza sanitaria sulle specie 



selvatiche in grado di scambiare informazioni con il sistema di sanità pubblica e veterinario come parte di 

un sistema di allerta per l’emergenza e la ri-emegenza delle malattie. 

 

12) Investire in educazione e sensibilizzazione della popolazione mondiale per influenzare il processo 

politico atto a migliorare la consapevolezza che dobbiamo capire meglio la relazione tra salute e integrità 

dell’ecosistema per migliorare con successo le prospettive sanitarie del un pianeta 


